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: - e per l e t e » 
Uit articola slntamatico 
tM«aHi/.' piibblicó l'allra sera al-

oiiiii coinmèttti iatofiio agli avveni-
meliti di qtiesU giofni, di Intenazione 
•Iquanto (Jiversa dallo ipvettivn impru­
denti Bcritla la sarà dell'eccidio 

Fra l'altrd: dice ora VAmntll cito 
l'esperiotiia ha iMognafo obe l'osten-
«ione dello soiopei^o generale a tutto 
il paese non è mezzo idoneo a impe­
dire il ripeterai dogli eccidi, anzi è 
l'occ«8ione, per rinipossibilitli di una-
dìBClpIìna concorde, di nuovi con Hi Iti j 
produce altre vittiino, inasprisco la; 
reaBione.: Crede inoltre il giornale so-; 
oialiata ohe questi fatti luttuosi non) 
siano inevitabilmente connessi BUH 
lotta di classe, la quale, còme ésao. 
«crifc, assume l'aspetto di rigidità e 
di asprezza anche in paesi dove gli 
eccidi loiio rarissime eccezioni. 

VAvanti I invita il proletariato e 
la classe dirigente a fare una serena; 
e owsta indàgine : delle causa di tali; 
fattirche sembrano un triste : privilegio^ 
dell'Italia, per trovare il rimedio el'fl-

'oace. :.;•;• 
Segue.una dichiarazionei di IvanoO; 

Bonomi, redattore AeHV Avanti !\\ quale 
discorrendo sul medesimo argomento, 
llustra. le: rapfiòni che mossero gli; 
organi dirèttiTi del proletariato a scon­
sigliare lo scioporo generale esteso a 
tuli» l'Italia, e alTerma sopratutto il 
dovere ohe incombe ai. socialisti di 
reagire contro, Ila violenza anarcoide 
dapar te del proletariato. 

cQiii dunque bisogna reagire — 
acriva il Bonomi — persuadere,le l'olle 
che fischiare «otto le finestre di Oiolitti 
lion.é risolvere la questione sociale, 
ohe sfondare un cordone di guardie 
nqn &. fare un passo verso la. meta 
lóntan» (anzi quanti passi indietro sì 
fanno .con un ^conflitto aanguinosòl) 
flonvincere'che il socialismo e la rop-
pubblisja hanno bisogno di altrettanta 
disiìiplina sociale quanto il capitalisrpo 
monarchico, talché quanto pia noi sa­
remo forniti; di senso di ordine e, di 
responsabilità, tanto più saremo ma-
turi alla direzione della cosa pubblica; 
diinoatrare che ì rapporti sociali non 
si -iovvertiranno con un : poco di vio­
lenza inutile, e che ci ,yuo)?, ..^aggipr,,. 
coraggio per oomhaltere la lòita, lentai ̂  
oatinat»,; affaticante di tutti i giorni 
ohe per urlare, flechiare e percuotere 
in un comizio. .Tutto qùestofleve esser 
opera della propaganda nojtra, se vo-

f liamo mantenere intatta la flsonomia 
el nostro inovimeuti) e sgombra la 

via dell'avvenire.. 
«Tu, caro Moraari, consenti piena­

mente in queste idee e vuoi lerma-
meinte compiere questo dovere, che, 
come tutti 1 doveri, non é facile né 
lieto. Le mio parole quindi non sono 
che un» diohiaraziono personale, la 
quale forse non é inutile io un'ora in 
cui ciascuno deve dire alto e forte il 
proprio pensiero». 

rezza, mercè i quali sia consontito che 
lo supremo iiocessità dell'ordine pub­
blico si garantiscano con rispetto della 
libertà o della incolumità iiidivldnalo, 
ricorda che lo sciopero generale f.-tvo-
rlsoe biecho speranze di reazionari, 
senza dirimerà la cagione del fatti d'i-
plorati e augura oho il popolo sappia 
trovare nella', sovranità elettorale ,i 
mozzi progressivi alla elevazione ed 
alla civile protesta. 

Firmato iFei'fl, Capegna e Ciraolùf, 

Lo sciopero à finito 
li lavoro ripreso a Róma 
Ieri a Roma; allo ore 0, su conlorihe 

decisione presa dalla Camera del la­
voro, è stato riproso il lavoro da tutte 
le categorie di operai, che in qUesti 
giorni avevano scioperato. La circola­
zione dai tram e dello vetture haiìno 
ridalo, alla città raspollo normale degli 
altri giorni. 

Concórso d'interpretB alle Poste 
Al Ministero delle. Poste sono' stati 

mossi à concorso 24 posti;di interprete 
di lìngue, straniere disponibili nello se­
guenti locàlilà : per la lingua inglese; 
Catania uno, Firenze uno, Qenova uno, 
Livorno, uno, Messina uno, Milano uno, 
Napoli due, Roma due, S. Remo uno, 
Siracusa uno, Venezia uno ; per la lin­
gua tedesca : Catania uno. Nervi uno, 
Rapallo uno, Roina duo, -Verona uno.. 

Parlamento Itìallano 
CAMERA 
VACANZE! 

[Seiuta del 4 aprile) 
Dopo unfinterrogazione dell'on. A-

roldi Bui sanguinoso conflitto di San 
Severo, si riprendo la discussione del 
Bilancio della Marina. Parlano il re­
latore on. Arietta, il ministro della 
Marina, quello.della Guerra e si ap­
prova il bilancio, 

Quindiji» Camera:prende 1».vacanze 
che dureranno lino al 12 maggio, Fra 
grandi applausi all'indirizzo di -Giolitti 
e Marcerà, la seduta vien tolta; 

; SENATO' . 
. Nella seduta di ; sabato il Senato 
discussa ed approvò il piano regolatore 
* di ampliamento perlaoitl i di Torino. 

IL PARTITÒ'RADICALE 
per la coscienza civile del popolo 

Fu votato il seguente ordine del 
giorno; ' 

'«.La Direzione del Partito radicale, 
traendo dal recente conflitto tra gli 
agenti di P. S. ed un gruppo di cit­
tadini a Roma, nuova conferma ai pò-
BtUlati del partito circa la necessità di 
uniformare l'azione del Ooverno e del 
Parlamentò ad un programma di ri­
forme sociali ohe eliminino la diffi­
denza nelle moltitudini proletarie contro 
le autorità dello Stato, le sue rappre­
sentanze ed i suoi organi di tutela, 
ricqnosce essere dovere urgente di 
tutte le parti politiche la propaganda 
diretta a formare una coscienza più 
civile in quel popolo dalquale nascono 
del pari guardie e dimostranti, cosic­
ché fra le une e gli altri diventi pro­
fonda religione il rispètto della vita 
umana e l'orrore delle •violenze ; fa yeti 
perchè l'Estrema Siniotra della Camera 
eludi e proponga opportune modifioa-
^oni alla legge ed ai metodi di aieu-

Un milionario americano, Mejersju 
nior, figlio di un vendit>ro di abiti 
usati, ha voluto darò un banchetto a 
sodici suoi amici. Nei ini>zzo della 
tavola decorata con uno sfarzo paz­
zesco, zampillava una Tontaiìa con una 
vasca in cui nuotavano sadici cigni. 
Le portate erano sedici, preparalo da 
sedici cuochi. Ogni bottiglia doveva 
«vero sodici anni. I [Sigari costavano 
sedici dòllari, à il milionario regalò a 
ognuno dei suoi sedici, .ospiti sedici 
regali preziosi 

Nei preiSsi dì Firenze è morto nei 
giorni scorsi uq tale da molto tempo; 
ammalato, il ijuale scherzando col; 
«becchino», gli diceva .che non sa­
rebbe arrivato a solternrio. E cosi è 
avvenuto I Infatti, mentre 11 becchino. 
Garimagnani stava scavando la fossa 
per il cadavere del Donati, colpito da' 
apoplessia, vi è caduto dentro e poco 
dopo, Iraeportalo a casa moribondo, 
è morto! 

Sennino — noi cento .giorni di pò. 
torà — aveva mani fesiafS la intenzione 
di istituire un ministertl del Lavoro.; 
Ieri l'altro la Camera Francese ha vo-s 
tato una propòsta, di legge che mentre' 
istituisce il ministero, Ip installa nel 
palazzo che era.,, dell'ai-oivescovo. 

Pel monumento a Carducci In Roma 
Per l'esecuzione della legge votata 

dal Parlamento per un monumento a 
Giosuè Carducci in Roma, fh nominata 
una commissióne reale di cui fauno 
parto il sindaco di Roma, Giulio Mon-
teverde, BonedottoOroce, Corrado Ricci,» 
Ettore Ferrari, Alessandro D'Ancona, 
Ernesto Basile. 

Il giubileo di Tolstoj rinviato 
In una; lettera diretta al Comitato 

centralo degli scrittori russi, incaricato 
di organizzare lo foste del giubileo di 
Tolstoì, quest'ultimo chiese che esse 
non venissero fatte. 

Rispettando la volontà del grande 
sórittore, il Comitato ha deliberato dì 
sciogliersi per óra. 

te&'mctèallaffODtieraiosso-tnrea?; 
Un dispacciò da Kars al Gotomioshoi 

conferma che il quarto corpo d'armata 
turco ritornando da Erzerum si avanza 
verso la frontiera russa. Gli indigeni 
attrayerBandoquotìdianaménto alla fron­
tiera dicSho di incontrare pattuglie in 
tutte le direzioni. 

11 flus/io Slavo pubblica un dispaccio 
da Tiflis annunciarne ohe la ferrovia 
transcaucàéica ha sospeso il trasporto 
(Ielle mercanzie per Kars. 

Le notizie sulla situazione aUa fron­
tiera-turco-russa si commentano viva­
mente nei corridoi della Duma. Fu 
firmata una interpellanza da 82 mem­
bri di destra moderata e presentata 
in proposito 

Un'altra Ingente truffa In Ispagna 
Secondo il Correo, la tesoreria ge­

nerale della Provincia di Almeria; sa­
rebbe stata vittima di una truffa di 
4,800,000 pcsefas daparte di un rice­
vitore dello contribuzioni, il quale sa­
rebbe fuggilo all'estero. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

6 aprilo, 3; Celestino, papa, morto 
l'anno 432. 

Efiemeride storioa friulana 
Paci ohe non du>nno — 6 aprile 

1314 — Nel 1291 a Treviso si ave­
vano veduti spettacoli magnifici di 
corte bandita, balli, torneamenti,quando 
vennero festeggiate le cozze del conte; 
Enrico di Gorizia con Beatrice da Ca­
mino figlia di Gerardo. ~ Però i le­
gami di famiglia poco valsero, e tra 
Enrico di Gorizia e Rìzzardo, fratello 
di Beatrice, sorsero gravi nimicità. 

Spento nizzardo, i Trevigiani bandi­
rono i Caminesi. — Guecello però fu 
favorito dal conte Enrico di Gorizia, 
spesso usciva improvvisamente da Sa-
oile e dava guasti nel Trevigiano. 
Chiese anzi di poter passare coi suoi 
militi diretto a Padova. Ebbe rifiuto, 
ma esso sul Montegano sbaragliò le 
milizie di Padova e di Treviso met­
tendo a sacco tutti i paesi situati fra 
quel fiumìcello ed il Piave. I Trevi­
giani si addimostrarono propensi a 
pace ed accordi. La pace venne sotlo-
scrita il 8 aprile 1314, fu giurata da 
dodici nobili maggiori a da altretanti 
nobili minori per la repubblica di Tre­
viso. Giurarono a nome tlel conte do­
dici suoi «vassalli teutonici> e altret­
tanti latini appartenenti al capitanato 
del Friuli. 

Questi accordi però non durarono. 
(Veroi, < Storia della marca Trevigiana 
— Antonini, «Il Friuli orientale»). 

R. 

Nell'Ungheria Meridionale causa la 
carestia e la consogueiite catliva nu­
trizione, scoppiò fra .la popolazione 
povera una terribile malattìa, somi­
gliante alla pellagra, imanifostanteai in 
crampi atroci ohe durano perfino a 
due mesi. Molti ammalali muoiono 
delirando, altri impazziscono. Si so­
spetta che la malattia sia originata 
da sostanze venefiche nel grano male 
maturato. Lo. vittime a.scenderobbero 
a qualche migliaio 

Nel prossintio ; giugno a Londra si 
terrà un congresso che tratterà in 
iapecial modo dell'aumento dell'ub-
briaohezza, del mòrflóismo, dell'ete­
rismo ed altre consimili forme di viziò 
degradante òhe si verifica fra le donne 
anglo-sassoni, e specialmente fri quelle 
dello classi superiori.. 

Più di 21)0 oratori èisoiiO iàSrttti 
a parlare su questo lem a. 

Il cìmenotografo è di grandeaiuto 
alla medicina, perchè supplisce egre­
giamente il materiale climico «vivente» 
ed anche perchè permetterà di conser­
vare quei disordini dei movimenti che, 
con la sfila foto^Tafia non si potevano 
finora riprodurre. — Presso di noi il 
cinematografo, è già stato applicato in 
questo senso, alla medicina e negli scorsi 
giorni, a Torino, nella sala deWAmbro­
sio Biograpli, il chiaro npyropatologo 
prof. Camillo Negro di quella Univer­
sità, presentò a un buon numero d'in­
vitati una serie di proiezioni cinema­
tografiche sopra malattie del sistema 
nervoso; ventiquattro filtns riprodu-
centi altrettanti soggetti scientifici ne: 
vropatologicf, una raccolta di casi cli­
nici, fra cui spei'ialmente impressionanti 
quelli dì emiplegia organica ed isterica^ 
inalaltia cosidetta tltel Parldson (para­
lisi agitante), accesso epilettico, grande 
crisi Isterica, varie forme di corea e 
di tius, diversi tipi dì andature pato­
logiche, paralisi del muscoli oculari... 

In un articolo pubblicato dafia Con-
lemporary Reoieio, i\ colonnello del 
genio Moud, espone l'invenzione di un 
cannono messo in azione dall'elettricità 
che imprimerebbe al proiettile.di qual­
siasi dimensione una . velocità iniziale 
di 0000 metri al secondo. 

Questo nuovo cannono, il cui.inven­
tore è Simpsou, non rincula, non pro­
duce fragore, non sviluppa né fumo 
né odore. 

La sua semplicità di costruzione è 
tale ohe un'officina di costruzioni or­
dinaria basta por fabbricarlo. Secondo 
l'autore dell'articolo sarebbe possibile 
con questa nuova ;irma bombardare 
Parigi da Londra, e Londra da Parigi. 

Come vive a Parigi un deputato 
con sole 15 mila lire all'anno di in­
dennità ! Molto modestamente infatti ; 
1200 lire all'anno per un domicilio 
appena decente; 1800: por; la corri­
spondenza ; 1000 lire in vetture ; 2520 
lire per il pasto (molto discreto) quo­
tidiano; 1000 lire in beneficenza, ri­
tenute per la cassa pensioni ecc.; 1000 
lire per elettori del proprio collegio 
trovati per le vie di Parigi ; lOJO lire 
per spese elettorali; Tirata la somma 
delle spesa precedenti, si arriva ai 
10.000 franchi. E il deputato non si 
è fatto ancora un vestito, non ha an­
cora compralo né un cappello né una 
cravatta né un paio di calze, non ha 
fumato, ecc. K so ha famiglia ? 

Lo' SPIQOLATORB 

Piero M i a Trieste ' 
Sulla poesia friulana, e piò special,-

clalmoule su l'opera di. Piero Zorutti, 
tenue l'altra sera al Minerva di Trieste, 
una, brillante conferenza Riccardo Our-
reschi. 

E siccome la poesi.a del Zorutti vi­
bra sempre nell'anima del popolo friu­
lano, crediamo far cosa grata ai nostri 
lettori, dandone il resoconto òhe to­
gliamo dal. Pi'coofe. 

«Fu un'ora deliziosa. E come tal­
volta il pubblico, tornanlo da un'opera 
nuova che l'ha sorpreso per inaspet­
tate vene dì melodia, ha l'umor lieto, 
la memoria pronta al riòhiatìno di re­
centi ritmi, e canticchia e sorride, cosi; 
iersera, a conferenza finita, il pubblico, 
della Minerva sfollava lietamente e ri­
peteva, con lodi d'un confreronziere di 
vivissimo ingegno, |e vispe bottonate 
delle villotte, la festevoli arguzie udite 
di Pietro Zorutti. Quel pubblicò non 
aveva perduto una parola; si era. di-; 
iettato saporitissimamente ; aveva sor­
riso e riso e dello grazio al oònferéh-
ziere con un applauso « destaoat dal ; 
cuor • (ci sia pòrmesao di friulaneg-
giare); il doti, Rioardò Gurresch si 
era Tiprosentatò ad accoglier l'omag­
gio, e gli' applausi non cessavano, Io 
volevano ancóra, ' ' 

Mirabile argoménto, la poesia friu­
lana! Ma anche mirabilmente compo-
;sta la oonferonza, tutta snella, tutta 
limpida^ tutta di pensieri pronti e vivi; 
e non meno pî ofonda nella sua so-
stanza critica per essere tale sostanza 
espressa con brevi tocchi incisivi an-
anzlohè còti cattedratica simmetria. 

Il doti. Gurresch seppe fare alla 
poesia friulana una poetica veste; farne 
splendere i soarisi sopra una veste di 
sorriso, intenderla come si • intende la 
fioritura di un'anima. Da quanto tèmpo 
Trieste non è più friulana, e non' a-
scolta più le, villottel Fu friulana 
anch'essa, e si inyenezianò nell'idioma 
a poco a poco: cosi si invenezianaronó, 
0 più 0 meno, tutte le regioni ohe e-
rano state di schietta friulanità un 
giorno, e la vecchia lingua del Friuli 
riparò la sua purezza nella fresca terra 
delle sue sorgenti, nella inaccessibile 
rocca d'onde la si sniderà ultima ; 
nella Carnia. 

•Venezia era la Dominante, la nobi­
lissima, a il .suo dialetto qua.si un am­
bito avvicinamento alla eleganza della 
lingua parlata; 'Venezia teneva il 
friulano per un rustico, e la lingua 
sua p?r un bà"ssa dialetto provinciale ; 
fu come volle Venezia. La molla e 
grassa dolcezza dell'idioma lagunare 
penetrò in terraferma, rapi terréno 
alla ve-whia lingua che aveva la lim­
pidezza sacca e l'incitante frescura 
delle atmosfere dell'Alpe. 

Le villotte non sono morte ancora. 
Si odono ancora tra i frumenti alti dei 
campi, 0 nella piazzuola del villaggio 
quando imbruna. Gli- uomini le man­
dano alla donne ; le donne ribattono 
agli uomini e completano la strofe ; tra 
i primi versi e gli altri sta una pausa, 
una cesura, più lunga, quantoj basti 
allo schiocco di un bacio. Poesia di 
giovinezza lavillotta: poesia d'amore; 
poesia dèi rimpianto d'amore; e allora 
si esacerba e punge ; poesia della 
morte d'amore ; e allora .s'attrista ; 
poesia dei delitti d'amore, degli ab­
bandoni, dei tradimenti ; e allora trova 
nell'anima potenze d'espressione sha­
kespeariane. 

Nata dall'idillio, sa toccar il dramma. 
Voce di un popolo, è pur la voce, che 
pare improvvisa, di ci.ascuna di quelle 
semplici vita; anonimia, tramandata 
di generazione in generazione, para 
immediata sgorgare dall'anima chi la 
canta ; e. chi car.ta e obi sente a can­
tare, sente se stesso e sente l'effusione 
di un'altra anima; e nelle liete bri­
gate, dove giovani e donne ai scam­
biano bottonate d'amore nell'ombra 
della sera la vincitrice dalla gara d'o­
nora non è la più. balia, ma la più 
canora. 

Poesia letteraria il Friuli ebbe poca; 
pura in essa due suoi poeti, che soria-
soro come senti il suo popolo; Ermes 
di Oolloredo, gentiluomo secente.'<co, a 
Pier Zorutti, il modesto impiegato di 
finanza dell'ottoceoto. Dell'uno e dal­
l'altro parlò il doti Gurresch, citando 
sposso, con vivace grazia, innamorando 
sempre più l'uditorio della gentilezza, 
dall'arguzia del buon odor di terra 
dell'idioma friulano. Sperialmente l'a­
nalisi di Pier Zorutti fu squisita ; un 
ritratto; si vide l'uomo del suo tempo 
e del suo paese, ai sentirono per l'arte 
sottile del conferenziere le analogia 
tra l'utjo e l'altro; il paese di pro­
vincia, la piccola patria, limitata dal 
corso di un fiume, dalle groppa dei 
monti, spesso il villaggio, limitato 
dalla sua siepe, con neasu la idealità 
più alta che il suo campanile ; e il 
poeta di questa buona gente, di questa 
piccola patria, Pier Zorutti, idillico ed 
epicureo, agreste a casalingo, amante 

del tranquillo vivere, delle moda pas 
sale, delle buone beccacce, della buòna 
ribolla, della buona polenta,' V"! 

Non satirico, nonprofondò, bòa crea­
tóre di tipi; ma faceto, ma Vispo e 
sincoro, ma creatore di figurine e di 
macohietlB sbozzate con un atto' fur­
besco e leggiadro; tanto vicino alla 
Arcadia per le sue origini letteràrie, 
e pure tanto vicino alla grande lirica 
teocritea per lo sgorgo, io scintillio, 
la dolcezza melodica dei suoi senti­
menti divenuti poesia, 

Groriacct 
provincictle 

Il telefono deL PAESE porta il n, 2^11) 

Spilimbergo 
Cos« dall'Oparala 

Dlapotltmo,... ruuo 
Biaeclaoto a onWiìMims Uiùtiiiào ti eùìpìiì 

ampia fftoollli di fispoata : 
3 — (Aga) — E mestieri procedere 

cronologicamente alla narrazione dei 
fatti, non sènza, premettere a. questi 
alcuni rilievi atti a di mostrare la ca­
pacità delle persóne che siedono àl-
l'amministrazipne de'la pubblica cosà. 

Il nostro Sodalizio, covo di antiquati 
elementi, inquinati fin' tròppo da! teorie 
e massime puerilmente ripudiate, -—è 
onorato di vedersi retto da indjvidui 
ohe — fatte le debite ecoezioiii;;.^ 
difettano in modo assoluto di quella 
qualità ohe sonò indispensabili ali' tìf-
flciò òhe occupano. E tioi slamò felici 
ohe sitpili mentì, ambizióse d'impàn-
oarsi, reggano le sorti di un sodalizio 
operàio, e. lo siamo per ij fatto indi­
scutibile che alla tutela di quei soda­
lizio vìge da ben 18 anni la spiooatis-
sima figura del consigliere Angelo COi-
sarizzà. _ • 

Enunciare le doti di questo illustre, 
le sue preclari virtù, il aeuno, è còsa 
che afugge dal compito nostro dappoi­
ché una simile biografia ' richiede una 
mole immensa di lavoro, tale da èssere 
in questo paese volgarmente chiamai» 
« robonis »., 

Questo il quadro rafflguranté gli 
apòstoli «dell'operaia, i sostenitori di 
essa. 

E questi uomini-W iatrumenti, abbi­
sognavano, e tuttodì abbisognano.idella 
messa in opera, 

Né si contesti : l'avv. Francesco Con­
cari, mai retto in gambe, queste-pog­
giando in due diversi lati, ha barcol­
lato fino a perdere l'equilibrio pUr.di 
farsi appoggiare nelle elezioni a pre­
sidente dal gruppo socialista locale 
che — lusingato — piegò. 

Ben a ragione occorreva l'appoggio, 
l'aiuto di questo elemento sovversivo 
di fronte alle stantie massime cieri-
oalmenle e politicamente escogitate 
dai componenti l'antica amministra­
zione, i quali con le loro forze face-, 
vano sognare all'avv. Concari la pro­
babilità di un insuccesso. 

Noi.— ripromettendoci dì ritornare, 
sull'argomento, facciamo appello a tutte 
le società operaie italiane per cono­
scere se in altri istituti si possano rin­
venire strumenti più adatti dei. consi­
glieri della nostra per prestarsi, sia 
pure in buona fede, ai giuochi, alle 
mene di un furbacchione dovunque 
tale conosciuto, e come tale apprez­
zalo. E di questo presidente impan­
catosi mercé i socialisti, diremo.come 
seguirono i suoi atti, lesue promeaae, 
la sua condotta politico-morale. 

'.•. X' • ^ 

Preaideitte avv . Oòncari, ebbero 
luogo tre assembleche cosi chiamiamo 
per non sostituire a questa parola 
quelli qualunque altra ohe valesse ad 
invertirne il .significato. Nella prima 
assemblea la figura presidenziale non 
sorti l'insperato successone; la oom-
ptrsa e le ragioni motivate dai gio­
vani soci ponevano l'avv. Conoari nella 
condiziono sine qua non di non riva» 

darsi tale, qual'è, ai .soci — strumenti 
antichi ; ma la tema della perdita 
della carica presidenziale, fu stimolo 
nell'animo suo, di una improvvisata 
decisione ; Tolgo la seduta. 

E la seduta fu to'ta ; non cosi l'im­
pressione veramente triste e sconfor­
tante per chi deve rilevare la pusil­
lanimità, e la facilità di sdoppiare 
nella persona che siede a capo. La 
determinazione presidenziale potrebbe 
essere considerata giusta sa determi­
nata da fatti tali da investire il presi­
dente nelle facolià regolanti la polizia 
delle assemblee, ma quando si ami 
ere lare che il movente trae origine 
dal l'alto di avare il socio Liva richia-

smala la votazione per alzata di mano, 
in senso oonlrario alla precedente, 
sono cose da far ammattire dalle rìsa 
qualunque individuo. 

E, quasi quasi, altratlanto stava par 
succedere nella seconda tornata del-
l'assamiilea quando — dopo una lunga . 
perorazione stiracchiata e contradetta 
dal presidente al fine recondito di 
voler votata la gratificazione ai medici 



IL HAKSl'; 

arbitrariamente devoluta senza la pre­
ventiva approvazione dell'aasombloa, 
— il socio Liva in unione al socio 
Fracasso proponeva un ordino del 
giorno di radiazione dai bilanci, par 
ora, della gratificazione arbitrariamente 
assegnata ai mediai, di conformità, 
fra altro, ed in omaggio a statutarie 
disposizioni tuttodì vigenti., Ma l'ordine ' 
del gtófiio plinti) garbava al presidente ' 
ìnquantoohè' esso mirava ad ottenere , 
una più seria garanzia di scrupoloso 
servizio da parte dei gratificati, inse- ' 
gnando cosi ohe dal pubblico danaro j 
non si può disporre sènza ricorrere -. 
all'arinuizione dell'asaemblea. E che 
questo ordine dei giorno non quadrasse 
a fagiolo per l'avv. Concari sia il fìitto 
ohe,costui non volle tìetterlo ai vóti, ' 
manifeatamento flscando >- di conse- ' 
guenza — i diritti spettanti.al socio, 

Il * qui comando z'o» esula dal 
seno di una amministrazioBe operaia 
dove la concordia e le idee si dell'Av-
voòato che del Terrazzalo devono en­
trare nella sfer* del reciproco rispetto 
6 della reciproca libertfi di parola. 

In, Hussìaj forsel • potranno gareg-: 
giaSj ùà'gli è iettò ; ohe nelle altre 
Società .Operaie, italiano non vige il 
sistema l'audalistico deirimposìziono. 

Della, terza assemblea Ricordiamo 
solo che- <noUi soci là vollero convo­
cata all'effètto di procedere all'appro­
vazione del rèsoeonto: morale e alla 
nòmina'di, lina, commissione per ri­
forma, dèlio Stàtiito; sociale, " 

Ostentatamente, con avviso presiden­
ziale, si'Vide convocata l'astómblea per 
l'iinico'oggetto riguardante la nomina 
delia opmmìssioBe por la riforma delio 
statuto. Anche qui il presidente, volle 
la sua; •. 

niente nomina di commissione ; sem­
plice òomunicàziona di memòrie : Lui 
estensore dèlie riforme ! ! 1 

Si tenga 'ben presente che per la 
graviti aell'oègetto s'imponeva la no-

,5,mink di Una commissione che vedesse 
sottoposti al suo esame i vari articoli 
statutari, non cosi còme di fatto Io è, 
l'errore madornale, di voler per operi 
di uno solo tali riforme apportare. 

Ma gli antiquati soci — strumenti, 
temono la minaccia' del loro capo in-
qUantochè questi lì previene sempre 
ohe: qualóra non fosse accettata la 
proposta di un datò oggetto, seguireb­
bero le sue dimissioni. 

Di assemblea in assemblea scaturì-
aoè necessaria, spontanea una,domanda; 
Intende o meno, il consiglio di dimet-
telasi! 

La spiegazione del rubes all'avv, 
Ooncari ! 

Per oggi basta cosi : ritorneremo 
sull'argomento con intenzióne di met­
tere in luce uomini e cose. 

Latisana 
Invastllo da un'aulomoblls 

5. L'altro ieri nel pomeriggio, certo 
Giuseppe Marlin di San Michele al 
Tagliamento, ch'era stato qui pel mer­
cato, se ne ritornava verso casa, mon­
tato aopra una carretta trascinata da 
un meschino cavallo. 

Ad un certo punto della strada, so­
praggiunse un'automobile a gran corsa. 

Il oaiallo, al rumore improvviso 
prodotto dalla vettura, s'imbizzarrì e 
nel darsi a precipitosa fuga piegò 
verso il lato della strada su cui cor­
reva l'automobile cosi che questa in­
vesti la carretta mandandola a finire 
in un fossato laterale. 

Il povero Martin fu raccolto da al­
cuni passanti e portato al nostro ospi­
tale dove il dolt. Bosisio gli riscontrò 
una ferita da taglio alla regione del 
mascellare sinistro, ima lussazione 
della spalla destra e varie contusioni 
alla faccia. -

Ancora non si conosce chi dirigeva 
od almeno a ohi apparteneva l'auto­
mobile. 

Cronaca 
ciHadina 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Consiglio Comunale 
RiòOrdiàmo che oggi alle, ore 14 ai 

riunisce: in aediita ordinaria il Consi­
glio Comunale per discutere l'impor­
tante ordine del giorno che abbiamo 
già pubblicato ed illustrato sugli og­
getti principali. 
Supersiitl della guarnigione 

di Osoppo 1848 
Al telegramma di saluto inviato ,da 

Osoppo domenica 29. marzo p. p. dai 
superatiti del Corpo Militare dei di­
fensori del Forte del 1848 BaUigelU, 
Canal, Cosarli, Ferratile, Linussa e 
Vigna al Ministro della guerra nella 
commemorazione dell'inizio della resi­
stenza al nemico. Sua Eccellenza il 
Ministro Casana rispondeva cosi all'Ili, 
sig. Sindaco di Oaoppo Giacomo Hi 
Toma. 

Koma, 81 mirzo 1908 
« Prego la S. V. di far giungere al 

Veterano Battigelli Valentino ed agli 
altri suoi commilitoni costi convenuti 
nell'anniversario della memorabile re­
sistenza i miei più cordiali ringra­
ziamenti per il cortese telegramma da 
essi inviatomi, assicurandoli vivo gra­
dimento procacciatomi loro gentile 
penaiero. Il Miniatro della Guerra 

Casana». 

Il fattaccio di sabato notte 
Un furiere di fanteria 

ohe ferisca quattro persone 
Il caffè ai «Ponte Poscolle» situato 

nella via omonima o condotto dalla 
signora Maria R(is8i Pittini, ha dato 
più voltèi motivo a proteste e lagnanze 
degli abitanti nelle caso vicine per il 
chiasso e gli sóhiamazzi ohe In esso 
troppo spesso si fhnno nella ore in cui 
ogni cittadino ha diritto dì tiposarsi, 
. Sabato notte, inlalti, tutta la via Ili 

sottosopra in seguilo ad un fatto ohe 
ha una gravità eccezionale! nel taf­
feruglio, oi'iginato da: Un sottufBoiale 
di fanteria, rimasero, ferlie e contuse 
quattro persona 

Ecco cjima si «volsero 1 fatti, • 
Brano le ore 1,40 dopo la mezza­

notte ed il caffè della signora Pittini 
era zòppo di avventor. Seduti ad un 
tavolo stavano-certi Siivio Toso, .Zana-, 
paruttì Giuseppe, orologiaio, Ruhìc 
Attilio, maniscalco, Canciani Giuseppe 
operaio ed altri, i quali, dopo aver 
sorbito il caffè domandarono dei bic­
chierini. 

La palrona ai rifiutò di servirli, 
dicendo ohe era giunta l'ora di chiu­
dere l'esercizio. 

Quei giovani osservarono ohe man-
oavAno 20 minuti alle 2 o ohe perciò 
avrebbero fatto in tempo a bere i bic­
chierini e andarsene prima . dell'ora 
prescritta. - . 

Ad un tavolo poco lontano; stava 
seduto il.Furiere del 70» Fanteria, 5* 
Compagnia, Ercole Pagliari, conver­
sando colia oamoriora Ester Rizzelto, 
d'anni, 19, nata a Ronoade dì Treviso. 

Il milite udì il dialogo fra la pa­
drona ed i prenominati giovani ed. 
intervenne per dire ohe la prima aveva 
ragione, poiobè il suo orologio segnava 
le ore 2,l0. Anzi aggiunse, levandosi 
in piedi : escano subito, tutti 1 

Qualcuno, osservò al Furiere ohe aè 
quanti si trovavano neireaercizio do­
vevano uscire, altrettanto avrebbe, do­
vuto'far lulJ 

Questo logico ragionamento irritò il 
Furiere, il quale ^ non sappiamo so 
fosse alterato dall'alcool ~ senza dir 
parola estrassB la sciabola dal fjdero 
e ai diede a menar colpi a destra ed 
a sinistra.-

La prima a rimaner colpita fu la 
bionda chellerina Rizzelto, .obesi ebbe 
una. ferita da taglio attraverso le dita 
pollice, indica e medio della mano 
destra. 

Com'è facile immaginare, nacque un 
parapìglia indoscrivibile 

Lo Zamparutti per parare i colpi 
del lorsennato Furière afferrò una sedia 
'tenendola, sollevata in : direziono del-
l'avveraario, ma questi, più che mai 
eccitato, continuava a far roteare la 
sciabola in aria. 

Visla la mala parata i giovanotti 
credettero opportuno dì allontanarsi 
correndo 

Ed il Furiere non contento, comò si 
vede, usci sulla Via 0 si dìedo a rin­
correre i fuggenti. 

Fatalmente 10 Zamparutti era caduto 
a terra ed il Furiere gli assestò un 
colpo alla testa e óiocomi il Giuseppi 
Canciani era corso in difesa del com­
pagno, fu regalato dal milite di sonoro 
piattonate alla schiena. 

Il terzo della comitiva a cioè il ma­
niscalco tiubio, si rifugiò nella vicina 
trattoria al « Circolo Verdi » ed il 
Furiere, noU ancora soddisfatto, lo rag­
giunse e sempre colla soiobola in mano 
si diede a oolfjire il Rubìc. 

Questi ai difese con un grosso ma­
nico dì scopa che però un: violento 
colpo di sciabola spezzava per metà, 
mentre la punta dell'arma andava- a 
ferire il Rublo alla guancia sinistra. : 

Soltanto, quando vide a sgorgare il 
sangue, il bollente guerriero riafodorò 
la sciabola od eroicamente riparava 
di corsa in quartiere. 

I lettori immagineranno le grida ed; 
11 baccano infernale che accompagna­
rono la rapida scena e lo apavento 
provato dagli abitanti dalla via che si 
orano airacoiatialle finestre. ,' 

Le Guardie di ci Uà giunsero quanilo 
lutto era Unito e paroióad osse non 
rimase ohe accompagnare i feriti al­
l' Ospitale Civile, dove furono medicali 
dal doti, Padovan. 

Ecco il referto del medico di guar­
dia : Rizzelto Ealer fu Mariano, d'anni 
19, ferito da tàglio alla mano destra, 
guaribili in giorni 7; Zamparutti Giu­
seppe di Luigi d'anni 2i, orologiaio 
abilanlo in Via del Freddo n. 15, fe­
rita da taglio al, cuoio capelluto, lato 
sinistro, guaribile in giorni ti ; Rublo 
Attilio di Luigi d'anni 23, maniaealeo 
abilanlo in Via Ribis n. 7, ferita da 
taglio intereasante a tulio spessore la 
metà sinistra del naso, in direzione 
verticale e per tre quarti della sua 
lunghezza e prolungantesi Ano al lab­
bro superiore; ferita superficiale da 
taglio al dorso del pollice destro, gua­
ribile in giorni 0 s. e. 

II Canciani riportò delle contusioni 
alla schiena ed alle gambe e fu dal 
medico consigliato a porsi tosto a latto. 

Di quea-o fatto ieri ai parlava assai 
in città, commentando e giudicando 
aoerbamenie il contegno del Furiere 
Pagliari, che per.testimonìanze concar­
di di molti profienli, da noi interrogali, 
non fu minimamente pravocalo a com­
piere Is prodezze aopra ricorda 

Sappiamo che il Delegalo di P. S 
sig. Simeone Minardi ha) proceduto 
ieri mattina ad una minuziosa inchiesta 
per conoscere il fallo in tutti i suoi 
particolari. 

Intanto il focoso Furiere Pagliari, 
che ci viene descritto come soltufBoiale 
rigido osservatore, coi suoi dipendenti, 
della dlsoiphna, è stato pósto agli ar­
resti di rigóre, in attesa del processo. 

Gli abitanti di. via Poscolle, Ormai 
stanchi del rinnovarsi.di queste soe-
naccle notturne, si augurano che la 
Pubblica Sicurezza prenda dei pronti 
od energici provvedimenti ; primo fra 
tutti quello di limitare l'ora d'apertura 
del Caffè « Al ponte Poscolle». 

E il lóro desiderio ci sembra più 
ohe giUBtilìóalo. 

lioa traiedla aolflfflobilislica 
provocata dalla vettura è l noi, Del Torso 

itti morto e e feriti 
La.corsa automobilistica Padova-

Bovolehta vanno. Iimealata da un orri­
bile disgrazia il cui auloro 6 disgra-
zialamanto un nostro eoncitiadino, il 
noi), Carlo Del Torso. , 

EccQCÒme ai svolsero i fatti. 
La automobili partecipanti alla gara 

erano stata divise in sai categoria. La 
prima partenza vanno data alle oro 
14 15, Allo ;ia.80 parli l'ultima cate­
goria. 

Giunte la vetture a Bovolenta, vanno 
disposto por il ritorno sul percorso 
dando la ; precedenza alla categoria 
di macchine grosse, 

.Tutto procedelta senza incidenti sino 
al penultimo: arrivo in cui si sparso 
la notizia, emozionante, che in prosai-
mila dei ponte di Salboro ara avvenula 
una apavontevolo tragedia. 

La folla ohe si accalcava nello tri­
bune si riversò verso, il luogo ove si 
diceva fosse avvenuto rihcidante. 

Ecco ooVera accaduto. 
I partloalarl 

La Aitala» 120 Ht del nob. CarlolDol 
Torso sul correva percorso nonostante 11 
divieto del Gomitalo. Com'è nolo ara 
intenzione del Dal Torso di battere il 
record italiano dei 10 chilomotri. 

Perciò ai era recalo a Bovolenta, col 
propòsito di partire dopo l'ultima ca­
tegoria. 

11 Comitato dichiarò che mentre da 
principio; aveva aderito al desiderio 
espresso dal nob Dal Torso, all'ultimo 
momento visiera opposto. 

Anzi, aempro socondo le dichiara­
zioni del Ooroitalo, i dommisari ohe 
si trovavano » Bovolenta, avevano 
ricevuto iljdivieto categorico di la­
sciarlo partire. 

Pare invoce «ho il Del Tgrso, con-
Irariariamenle agli affidamenti dati, 
abbia lanciata la macchina alla volo-
oilà straordinaria di 120 chilometri 
all'Ora, 

Fu cosi che giunta sul ponte di Sai-
boro l'tilata» investi violentemente 
una vettura ferma 

L'automòbile invaatilo od jn parla 
fraoaasalo sta per precipitare nel fosso 
laterale ma è fermata in tempo aul 
Ciglione da una energica girata di 
freno del ohaulfoUr 

Dalconlrocolpo r«/tote» devia e 
va a invèatìro la folla che ai trovava 
sui lati della strada ad assistere alla 
corsa. 

Morii • farli! 
U primo ad essere colpito è un ra-

gaizelto, Guido Valdemaroa, figlio dal 
cancelliere del Tribunale; l'urlo ful­
mineo, lo getta nel fosso, con lui sono 
trascinati molti altri e fra questi Bi-
ghinotlo, Silvio abitante, in Via S. Pie­
tro, Borlolarai Domenico da Terranagra, 
Barozzi Luigi, Naleasó Antonio, Culiaro 
Carlo e Mazzucato Santa. 

Un grido di raccapriccio si eleva 
dalla folla, e lutti si affrettano ad 
apprestare i primi soccorsi. 

Il Dal Torso, rasasi subito , conto 
della gravità del fallo, si lancia a 
tutta velocità per la strada a.sparisca. 

Piò tardi / l'automobile inveslilrica 
viene sequoatrata al garage dell'auto-
commerciale in via Allinate, 

11 bambino Valdemaroa, primo in-
vealilo, è morto aubilo. Dei sei feriti 
dua sì: trovano in gravi condizioni. 

L'autorità di P, S, iniziò subilo della 
ricerche por l'arresto del Dal Torso, 

Si deplora vivamento l'insufflclonto 
servizio di sorveglianza tanto che lungo 
tutto il percorso non c'erano ohe trenta 
agenti fra guardie e carabinieri, i 

La notizia della tragedia automobi­
listica, di cui diamo più sopra esleai 
particolari, ha prodotto in città una 
profonda impressione. Questa pazze 
corse alla morte, ai ripetono con un 
crescendo troppo apaventevole perchè 
la pubblica opinine non no sia viva­
mente allarmala, 
: Ancora non ci posaibile accertare le 

responsabilità, date lo notizie confuse 
e contradditoria dai giornali del mattino. 

Evidentemente il Dal Torso, fuggendo 
appena avvenuto rinvastimenlo, ha 
voluto avitaro le conseguenze di un 
probabile scoppio d'ira popolare. Ad 
ogni modo questo nuovo dolorosissimo 
fallo impone airautorilà l'obbligo 0 di 
impedii'e tale genero di sport, o di 
disciplinarlo in modo che non sia 
causa di disgrazio. 

IL TBATTeNIMENTO 
al Gallaglo Toppo-Wasaarmaon 

lerraltro sera, le bellissiffla «ale dol 
«llègio Toppo-Wassermann accogllo-
vano una eletta schiara di signore e 
di signorino. 

La vasta aula dol palazzo Garzolini 
èra gt-amita di genie, a qualche di­
sgraziato filosoficamente aapèttava sulla 
scala. In alto, nella ringhiera, stavano 
i oottviltorì ohe non pfendevano parte 
alla recita. 

Il primo numero del programma 
portava un prologo In vsrsi, conSposto 
dal sig. R. Allulli, che fu detto eoo 
molta : grazia dal convittore Rodolfo 
Rossetti. Poi fu recitato assai bene 
«11 Bugiardo» di Carlo Goldoni: ri­
dotto per soli uomini. I giovani attori 
sorpassarono Ogni «spattativa, e riscos­
sero nu morosi applausi alla Ano di 
ognlatlo. 

Negli Intermèzzi il bravìsaimo .vio­
linista sig; Ranilro Nardolll, abilmanto 
aoóompagoato al piano dalla signorina 
Irena Bianchi, auonó un bellissimo, 
pezzo musicala dol maaslrO;Plor Adolfo 
Tirindelli « Ohanson Plaintivo», poi un 
potpourrì della «Manon» di Massanot 
ooBoorlàto per pianoforto. o violmo; ed 
in seguito una « Fantaisie au scène de 
ballai» di C, De Bèriot Poscia la si­
gnorina Irene Bianchi, suonò dà sola, 
con fino Intendimento musicalo, la dif-
flcile « Rapsodìa Hongrolae» di F, 
Liszt. Furono tutti applauditissimi. 

Chiuse il simpatico trattanlmenlo una 
graziosa farsa « La bombi» che 'feoo 
ridere il piubblioo, specialmente quello 
giovanile, i 

Gli invitali se ne andarono soddi­
sfattissimi deL divani mento, e grati 
della squisita cortesia del prof, Gian-
rosai e dei convittori,.. cerimoniori, 
diremo, chs gareggiarono in amabilità. 

Ieri mattina avrebbe dovuto aver 
luogo il tralteDÌmento, ginnastico, con 
assalti di scherma, eoa il gio.-o del'calcio, 
dalla palla vibrata, del croquet, ma 
in causa della poca cortesia di Giove 
Pluvio e tempestoso, tulio vanno ri­
mandato. ({{. G.) 

Scenette di stazione 6 pitocclierie loveraatiTe 
Ieri mattina il diretto di Pontebb», 

che arriva ad Udine alle II, o ohe, 
per meglio dira dovrebbe, arrivare, ari 
in sonaibila ritardo. Diversi viaggiatori 
aspettavano borbottando contro il ri­
tardo, messi anche di malumore dal 
brunissimo tempo. 

L'acqua incesaanle, frammischiata 
a nevischio, ' penetra va dL atra vento 
sotto l'ampia campata, della stazione, 
s'infiUrava (In nelle ossa, intirizzendo 
tulli, compresi naturalmenlo il perso­
nale farroviario di aervizio,. le guardie 
di finanza, gli agenti postali eco. : 

Finalmente s'ode un rombo lontano, 
una cornatla più prossima ed il diretto 
entra sbuffando in stazione, con una^ 
candida copertura di neve di almeno 
20 o(̂ ptimelrì di spessore. 

Dai' finestrini ai protendono braccia, 
s'airaociano testo. 1 gesti sono vari ma 
il tono è diverso ad un grido è 
comune: 

Capo-stazione; capò-slaziona ! 
Il solerlo funzionario accorre, ma 

ben, presto s'accorge ohe è inutile ade­
rire alla aingoia chiamale, poiché il 
motivo che le determinî  è unico ; li 
treno era slato ritioaldato Uno a Pon-
teifel, ma giunti al confine del bel suol, 
che di porpora ha il del, il riscal­
damento era alalo tolto. 

Ed i buoni tadasohi che, flducicsl io 
Goethe, si aspettavano di trovare alla 
frontiera italiana bosohetll d'aranci in 
flora, vi avevano trovalo Invece un 
gelo che li aveva assiderati. Ma una 
parla del loro corpo ora sfuggita al 
pericolo, la lingua, ed essi la move­
vano lanciando moccoli a tutt'andare, 
nella speranza forse di, rioominoiare 
dalla bocca l'interroita oircolaziona ca-
lorifera. ^ 

Aveva un bel da fare il caposta­
zione a spiegar loro che l'inoonva. 
niente non dipendeva da Udine, bensì 
da una circolare della direzione com­
partimentale prascrivante che col primo 
aprile cessasse il riacaldamenlo del 
treni; i viaggiatori continuavano a pro­
testare, e i der teufel a' incroociàvano 
allegramente, inconsci, poverelli, di 
essersi accantrati nella terra dalla più 
invadente ed accentrante burocrazia. 

Perchè è appunto questa la nostra 
disgrazia; quando si sa d'aver un 
clima COSI variato cóme da noi, per­
chè non si lascia un po' di hborlà di 
iniziativa ai capi del'e stazioni di con­
fine? Giove Pluvio rivela il suo ma­
lumore nei modi più divorai. 

A Pontebba con la nave, ad Udina-
con la pioggia ed il freddo ed a Ve­
nezia con lo scirocco. Ed è proprioi,,,, 
sciroccale una disposizione ohe ci farà 
criticare acerbamenle da tutti gli sti'a-
niari che provengano in Italia. 

Cosa ne dica la Società per il mo­
vimento dei forestieri? 

Echi dell'eccidio 
di Pla»a del Qosii 

La Federazione Socialista Friulana 
aveva compilalo un manifesto di pro­
festa per l'eccidio di Piazza di Gesù, 
ma il Prefetto ne proibì l'affissione. 

Para che la Federazione vogUa in. 
dire un pubblico comizio per sabato 
venturo. 

LA CAMERA Ul CONSIGLIO 
respingo la domanda di libertà provvisoria 

al D.r Pasquali ed al rag. Cozzi 
Sotto questo titolo sabato scorso ab­

biamo pubblicalo un articoletio, giun­
toci da Gomena da parte di persona 
oho credevamo degna di fede. A scanso 
di equivoci avvertiamo ohe non si 
tratta del noàlro egregio oOrriipon-
dénte, 

Nel , menlra deploriamo di essere 
siati tratti in afrore ol afitelliamo a 
pubblioara iè, dichiarazioni .«eguanti: 

Ddlin, i «prlla ISOS, 
Egregio signor Direttore 

dt! giornale *1Ì Pa«s4* 
L'articolo dì cronaca del Patu ai 

sabato relativo: al processo pendentii 
contro i aignori Pà8i|u»lì 9 Oozzi, mi 
induco, quale difensora dal sig. Giu­
seppe Cozzi, ad intervenire, par so-
spendere il giudizio ohe usila opinione 
pubblica potrebbe datorminare la no­
tizia ivi data, di cui non posso apprèz-
zaro la atlondibilità, ohe il oav. Stroili 
aveva proposta al signor Pasquali 
una revisione peritale sulle condizioni 
dèi Banco, senza soggiungere che il 
signor Cozzi — detenuto — aveva 
dato, prima o dopo, tutti gli avvisi 
per luì possibili al signor oav. Stroili 
medesimo. 

Mi creda suo dev.mo 
Giuseppe Qiraràini 

Udii», 4 tprilf 190S. 
Mgr. Sig. Direttore del * Paese* 

Sa non La dispiace, vorrai fsi^ un» 
roltifloa:a due osservazioni su qusllo 
che ha pubblìcsito okgi riguardo al 
doti. Pasquali. 

La domanda di libertà provvisoria 
la ho fatta io di mia iniziativa, «la 
ho presentata all'ufficio di istrUtionJt 
il 6 marta p p. sènza nulla conoscere 
del processo, neppure il titolo di im­
putazione, che lo ho appressò ieri dalla 
Ordinania 2 aprila córr. che mi è iitata 
notificata. DI perizie fatta o in corso 
di esecuzione non ne «apéva piroprio 
nulla; ma riteneva a ritengo ancora, 
che in tra mesi, od ora sonò quattro,. 
la istruttoria dì un procosso dovrebbe 
essere portata «d un punto "da .non 
temere . che possa esaere intralciata 
dalli scarcerazióne dell' imputalo, 

Senza indagare la fonte ^ inecopibilè 
della informazioni di ciò òhe riparla 
nella seconda parte dell'articolo, mi 
permeilo di oasarvare: primo, non é 
civile mediante la stampa aggravare 
la condizione di un disgraziato che 
ora non può difendersi; secondo, par 
quanto inocepibile la fonia della til 
formazioni, tuttavia prudenza impona 
di non accontentarsi di sonlira una 
parta soltanto per conoscere la verità, 
e noi caso concreto potrebbe darsi che 
non fosso slato il dolt. Pasquali ad 
opporsi, ad a oonvincara il socio di 
rinunciare a quel datarqinalo pro­
posito, 

QuastO soltanto ho credulo scrivere, 
perchè i lettori ;del Paese non sièno 
tratti in errore da affermazioni asso­
lute che potrebbero essere non conformi 
a verità, mentre ancora non è seguita 
la contestazione. 

Con ossarvans» 
Avv. V. Casasola. 

Tre colpi di roDDola alla-'̂ oja 
Le tragedie della pellagra 

Ieri l'udinese Qiaointo.Tamìazzo, d'an­
ni 49, piccolo fittavolo, assando, affetto 
da pellagra; salito sul'flanile, si Ihfèrsa 
Ira cólpi di rancola alla. gola. 

Fu trovato in g:r«va stato. Venne 
ricoverato noU'ospitala di Piove a quindi 
al Maniconiìo di Brusegana. La fami­
gli» Tamiazzo, ohe ebbe altri suicidi, 
oomponesi di quattordici persona tutte 
povere e pellagrose, dimoranti fino a 
pochi giorni fa in una casa ohe dovette 
alfine essere, dichiarata inabitabile. .: 

II fallo svenne a Brugine in quel di 
.Padova, 

Una dolorosissima notizia 
giunge da Treviso. 

11 prof., Carlo Marsoo, da quest'anno 
insegnante di matematica qelle Règia 
Scuole Tecniche di Treviso è prima par 
molti anni iu quella di Udine, è morto 
in seguito ad un terribile attacco di 
polmonite infettiva, 

A Udina non si contano gli amici 
dal povero Maraon a da: tutta da città 
la notizia fu appresa con vivo e Sin-
oaro dolora. 

Il prof Marson aveva ingegijó acuto 
e genialissimo ed ara un insegnante 
esemplare, di quelli che gli scolari, ri­
spettano ed amano, I ragazzi neL lóro 
merayjglioso intuito indovinano la.bonA 
del cuora del loro professore aitcbe 
quando la giusta severità pare provar 
lente, a sentono un profondò rispètto 
per la; capacità intellettuale e per \& 
dottrina vera. 

Aveva aspiralo di poter chiudere la 
sua carriera in patria, nella gentile 
Treviso, e nollo scorso autunno il suo 
desiderio venoa , flnalmanto appagato. 
Quando parti però lottavano nell'aniuio 
suo la gioia par la nede otlenulà e. il 
dispiacere per lasciare questa Ulìi)) 
dova aveva tanti amici ed csiìmnt.iri. 
: Le condoglianze più vìve a si:.c ri 

AB\ Paese alla daralilta apr.ul'.i elio 
rimane cosi brutalmenla pri,va del­
l'affetto del suo Carlo ! . . , . . ' 

Per le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l'Ufficio d'Amministrazione del giornale il PAESE 



IL PAKSE 

L'Assemblea generale 
della Società Operaia 

Ieri, proaiadula dal presidente G. E. 
.S«itz, ebbe.luogo, l'assemblea della 
.Società Operila generala dì M. S. 

: 1 soci presenti erano una trentina. 
;. Rifei-iamo brevemente le delibera-
«ionl preso perchè lo spazio ci (a difetto. 
.';; Varie furono la osservazioni mosse 

glul Consuntivo 1907: o sulla relazione 
'tìaorala ohe 16'acéómpagtiaVa, 

Qualche ;soolo criticò la" spesa dii,31 
. lire per aaldOs Banchetto sociale che 
i'ébbe luogo peè isfestègàiarò l'annivér-
ìiario di: fondaaióiié del: Sodalizio, in-

:'térpedanti 'furono i soci Giuseppe Pe-
'jdrioni e Oabriele Tonini, risposero in 
;::torma esauriente, i) pres. iteitz ed il 
r-flirettoro GreineBé.SiclisòUBstìaiiclie a 
•"lungo sull'Ambulatorio medico clis di-
ripone di locali insufaòientissimi, venne 
,.approvato un ordine.del giorno pro­

posto dal socio Libero Ora&ai, ohe dà 
inoariop. alla .Direzione ; perchè : prov-

;:»éàft-Sa;uo*anitulàtorÌD rispondente a 
tutta le esigenza dell'igiene e ideila 
éóieiltav faeàfidtì pratloho aiiclie presso 

ili Comune. 
: rll socio, Pedrioili disse pure di non 
; approvare il ooiioorso annuo della So: 
'Cietà in favore del Ricreatorio < Carlo 
.Facci», risposero il Direttore- Ore-, 
imésé ed di Presidente Soitz. 

•Tornò in discussione la riforma di 
' fari articoli dello Siatuluto^ parlarono 
' iiSooi Veddrusoolo, A, de Poli, h. Orassi, 
i;b, EoDtanini, 0. Tonini, G. Vatri ed 
•altri, tutti convenendo nella necessità 
yjluna radicale riforma, raccomandando 
0ìa, Presidenza di indire della sedute 
^^preparatorie alle quali possano Inter-
Jvemre i soci e portare il loro contri' 
-biilo di osservazioni e proposta alle 
riforme stesse. 

-I soci Gabriele Tonini e Giuseppa 
•pedrioni proposero obe col; l.o gennaio: 
t-1999;-.Teng«,:iné8«o a:riposo il.benemo-
rilfijSègrewHO delIaSocietà Big; GiOv. 
Dàtt.Turóliètto ohe da quasi trent'annì 
aedioa. tutta la sua intelligente attività 
•^buon, funzionamento del Sodalizio, 
ìvQuindi il : Cousiinlivo varine appro 

.Tito ad unanimità. 
l'irDopo breve discussione fu pure ap-
ipiovato il Preventivo 1908. 
i.rfinllnó il Presidente fece varie comu-
inicazioni;: riferì ohe la Società par­
teciperà ai lavori del Congresso di 
;Vicenza delle Società Operaia del Va-
'nelo, mandando quale rappresentante, 
a spasa del Sodalizio, il sig. Luigi 
Hontaoini s i vicepresidente e relatore 
:d«lle riformo allo Statuto, e, sa aooét-
tsrà l'invito, ànCbe il cav. dott. Qiov, 
Batt. Romano. 
. ' P e r ultimo venne espresso un rin­
graziamento alla Direzione delle Fer­
rière per la recente elargizione di lire 
lÓQO a :faybre; della Società ed appro­
vata là propòsta di inscrivere nell'albo 
dei soci béheraeriti i). defunto conte 
.Antonio Lovaria. • • 

Oontrayanzione alla legge 
Àul riposo festivo 

, Ci consta che oggi gli agenti di com­
mercio hanno trasmesso all' Ufflciodi 
p., 8. regolare denuncia contro là 
•ignora Rojalia Zaccheo, negosiante in 
coloniali in suburbio Cussignaooo perchè 
ieri vendeva generi del suo negozio nelle 
pre pomeridiane. 
•• X ' ' . 

' Ci si riferisce che pura ieri vanne 
elevata contravvenzione alla signora 
Elisa Mulinaris-Lavarini, proprietaria 
del negozio -d'ombrelli in ' Piazza 
V. E., perchè contro l'Ordinanza Pre­
fettizia, aveva ieri, mattina . aperto il 
negozio a vendeva merce. 

Fqrnai in contravvenzione 
: Veniamo inlormati ohe in seguito 

alla vigilanza esercitata da alcuni 
fornai è sialo dichiarato in contrav­
venzione il proprietario, di forno sig, 
Domenico Paer il quale accettò ripo­
tute volte al lavoro un fornaio mez­
z'or» prima dell'orario stabilito dal. 
l'ordinanza municipale. 
: La Società dei fornai ha dato inoltre 
incarico al proprio presidente signor, 
Silvio Savio di esperire le pratiche 
pode far sollecitare la discussione del 
processo contro Variolo in seguito alla 
nota sentenza della Corte di Cassa-, 
sione. 

' Anche la signora Anna Comitis 
venne, fatta dichiarare in , contravven­
zione all'ordiriànzà del Comune perchè 
nel proprio panificio face lavorare i 
fornai nella notte dal 31 marzo al 1 
aprile.; > -,; 

La""' Società ha inoltre stabilito di 
prendere dei provvodimenli, d'accordo 
eoli' Ispettorato della Vigiiaiiza Urbana, 
contro i l , fornaio CàJapan che dall'e. 
pòca in cui il Pretore assolse il pro­
prietario Variolo, lavorò sempre di 
•notte. , 

Pel convegno dei ferrovieri 
Il Consiglio del Sindacato dei Ferro­

vieri italiani, Ferrovie Venete, seziona 
di Udina, ha deliberato di aderire al 
Congresso di Bologna, delegando a 
proprio rappresentante il sig, Ferruccio 
Maran della Camera dal Lavoro di 
Padova ed irivianilo, da ogni gruppo 
telegrammi di aolidariotà. , 

Uni» sfruttatore di fanciulli arrestato 
Da vario tempo, il locale ufficio di 

P. S. era a conoscenza che un tizio, 
abitante nei pressi di Udine, reclutava 
ragazzi a fanciulle di età inferiore ai 
IS anni per portarli all'estero dove 

venivano adibiti ai lavori faticosi delle 
fornaci. 

Fu perciò iniziato un diligente ser­
vizio d'indagini per scoprire questo 
sfruttatore di fanciulli e colla valida 
cooperazione del Console di Klagenfurl, 
oreuiarao, si potè stabilire ohe ai trat­
tava di certo Ernesto; Ootaelli di Co­
stantino, d'anni aÓdaQUalsodi Reana. 

L'altro ieri il delegato Pisani, con 
due g:uardiev si recò 8:Qualso a pro­
cadette all'arresto del Oòmelli che fu 
tradotto alle nostre Oarceri. 

Si noti.che costui alterava nei pas­
saporti, le data di. nascita dei fanciulli 
per potar dimostrare-ohe avevano ol­
trepassati i 14 anni ! 

I desideri delle lavandaie 
Alaune lavadaia della città ohe pre» 

stano servizio nòlle famiglie private-
sono venule oggi nella nosti-a Reda­
zione a pi-ogarci di rendere pubblicai 
la;decisione presa da tutto, di peno 
accordo, di non voler più prestaro 
l'opara loi"o pel cOfflpeuso;di una lira 
al giorno. 

Esse domandano,come «minimum» 
L 1.25 al giorno. 

Per r acquedótto del RIO Gelato 
.Apprendiamo che il Ministero ha ap­

provato il,.progetto doll'ing. Do Toni 
per la (ios,truzione dell'acquedotto del 
Rio Gelato, opera della cui eooeziohala 
importanza abbiamo avuto; oopasìona 
piùvolte di occuparci. ;'; 

Quanto prima 31 riuniranno a Co-
droipo tutti 1 Sindaci dei Comuni,in­
teressati nella grande costruzione par 
addivenire alla ripartizione delle ri­
spettive quote. 
• E così l'opera tanto reclamata si 

avvia verso il suo compimento. 

Società Friulana di Elettricità 
AbbonoinsUtl al Tram 

Durante l'orario normale di. servizio 
L; 96. •— tutto l'anno. -

Per trimestre astivo L. 30. 
Per trimestre invernale L. 20. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal ài) Marzo al 4 Aprila 1908 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 lemmine 13 

» morti » 1 » — 
» esposti » 1 » 3 ; 

Totale 23 
Pubblioazioni di matrimonio 

Virginio Fioretti pittore con Enrica 
Tomazzoni òasalinga — Valandno Fo­
schia fornaciaio con Lucia De Faccio 
seggiolaia H- Giuseppe Cossio facchino 
con Venula Del Torre conladina — 
Giacomo Gaudanz po-ìsidante con An-
nita Paer agiata — Cesare Palazzi 
labbro con Emilia Moretti sarta -^ 
Federico Oralnzing. ferroy. con Elvira 
Cantoni civile —Giuseppe Pàsson a-
gricoltore ooii Caterina Clocchiatti ca­
salinga — Italico Luigi Raisèr orefice 
con Maria Totis casalinga — dottor 
Giambattista Borghi avv. con Anna 
Nardoni agiata — Sante Trevisano 
carradore con Maria Boemo contadina 
— Iginio llagis pasticciere con Ida 
Rigo contadina — Leonardo Ohittaro 
con Maria Anna D'Antoni cameriera, 

M trimoni 
Angelo Tonutti muratore con Maria 

Cojulti contadina — Achille -Villoresi 
geometra agronomo con Teresa D'Està 
agiata — Angelo Silvio Costa fonditore 
con Teresa Da Collo casalinga — Va­
lentino Dogano tornitore con Enrica 
Plasenzotti casaling.i — Domenico Vau 
fabbro meccanico con Maria Corazza 
casalinga — Giovanni Dalla Mura 
macch. forr. con . Maria Spizzo casa-
.inga, 

Morti 
Francesco Antonio Vigani fu Domlzio 

d'anni 02 cappellaio — Rosa Tonutti • 
Santi fu Angelo d'anni 87 agiata — 
Pietro Ballioo fu Gio. Batt. d'anni 67 
pensionato — Giovanni Cantoni fu 
Gio. Batta d'anni 80 possidente -— 
Attilio Hraida di Pietro di mesi 7. ~ 
Luigia Conti Camerini fu Domenico di 
anni 7tS civile — Ardemia Bardetti di 
Angolo di niosi 4 ' ~ Maria Zaduzzl 
di Giovanni di giorni 1 — Luigia De 
Angeli di Luigi di giorni 9 — Gae­
tana Provvisionato di Giuseppe d'anni 
18 casalinga — Gio, Batt, Tullio fu 
Francescod'anni 57 mediatore— Anna 
Colugnatti-Martinis fu Pietro d'anni 48 
oasaliuga — Giovanna Aroaio-Pizzolini 
fu Ercole d'anni 75 fruttivendola — 
Azgela Simoni-Fraucescutti fu Antonio 
d'anni 83 casalinga -— Marianna Man-
zan-Venturini di Domenico d'anni 45 
contadina — Gio, Batta Marietti fu 
Giuseppe d'anni 17 bracciante — Ales­
sandro Toffoletti fu Lucio d'anni 63 
scalpellino — Innocente Ohittaro d'anni 
58 fornaciaio — Dante Gervasi di 
Gervasio d'anni 33 carradore — Vit­
toria Cocoancig di Luigi d'anni 22 
contadina — Ermenegildo Grandi fu 
Francesco d' anni 52 agricoltore — 
Pasqua Galvagno-Mazzolini fu Giuseppe 
d'anni 56 contadina — Anna Scanserò 
di Giuseppe d'anni 24 serva — Re­
nato Sprovitti d'anni 1 a mesi 9 — 
Gemma Struochil di Antonio d'anni -
Luigi Ellero di Luigi d'anni 38 oro 
logiaio — Maria Aoonitti d'anni 1 e 

mesi 5. 
Totale n. 37 dei quali 14 a domicilio. 

Francasoo Cogolo calllata (nn 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo' 
gabinetto dallo ore 9 alle 17 Si reca 
anche a domicilio, Unloo In Proi(li,jii. 

Spettacoli pubblici 
TEATRO SOCIALE 

<'MEFiSTOFELE„ 
Pubblico affollato ieri aera per la 

serata d'oiìore del tehora dott. Pietro 
BOIloMarin. Il seratante cantò « E 
luceàn la stelle « della Tosca e, ri­
chiesto del bis, ^Che gelida manina» 
dalla BoWme. Cantò molto bene e fu 
assai applaudito. 

Oli veniìero offerti parécchi oggetti 
di valore ; notiamo un necessaire da 
viaggio, una spilla cOn rubini, uh lapis 
d'orò, un astuccio .per profumi, un 
portafoglio guarnito in argento, un 
portasìgaretle. 

Questa séra, riposo. 
La • a r o l a di Manaueto 

Doinani la serata è- in onore del 
valentissimo protagonista sig. Gaudio 
Mansueto. Pi'ima dai prologo l'egregio 
artista canterà il Pif-paf drgli « Ugo-
notti>. 

Il teatro era già ieri in gran parte 
venduto. 

Ai Cinematografa "EPtSON„ 
Piazza V. E. — Via Belloni 

lari una (olla straordinaria assistette 
à tutte le rappresonlazìoni del Cine­
matògrafo Edison.,, 

Ammiralissimo le proiezioni ripro-
ducenti l'incimtro del Re coll'lmpera 
toro Guglielmo a Venezia. 

Questa sera il programma si replica. 

Note e/Notizie 
otto condanne capitali in Russia 
La Corte marziale di Pietroburgo 

ha condannato a diOrte otto individui 
accusati di furto di armi. 

Par la llnaa 
Bologna • Cònnna orlantala 

I deputati veneti, favorevoli alla 
linea Bologna-Confine .-Orientale, per 
Campo San Piero, si sono ieri riuriti 
formulando un ordine dei giorno in 
questo senso, ohe sarà sottoposto ai 
membri del Consiglio dei ministri e 
ai commissari della Camera che esa­
minano i| progetto di leggo per le nuove 
costruzioni ferroviarie. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile) 
Udine, 1008 — Tip. M. Barduaco. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Wercatovecchlo • UDINE. 

E M P O R I O 
M . l C e H I N B DA C U O I R S 

Macchine per calze e manlie 
BIOICJ:,]GXX3C 

Coperture camere d'aria — Accessori 
Pezzi di rloamblo — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

delio STOMACO e dell'INTESTINO 
(Inappetama, nausea, dolori di : sto-
nttico, digestioni dif/icilt, crampi in-
tcslinali, slitichesza, ecc.), 

Dott, G. SH^URINl 
UDINE - Via Qrazatano, 2 9 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alla 
12. (Preavvisato anche in altre ore). 

Casa di assiskza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R." Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dti primari medici ipocialiiti della Boglono 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Maddalena Dell'Oste 
Liivatrice o massaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 
PER MASSAGOI 

si raca anahe a domicilio 
Udine - Via Graziano (Cisis), N I. 

Acqua Naturale 
d! P E T A N Z 

VENDESI ! ! 
Generi di prima necessità e di ot­

tima qualità a prezzi oonvenientissimi 
nel negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio Gastronomico specialità o-
stero e nazionali — Formaggi di tutte 
le qualità — Salumi affettati cotti — 
Crauti Lubiana, eco. —• Listino gene­
rale gratis a richiesta. 

Telefono 2-97. 

la migliore a più soonomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D D O - Udine 
P appresentante geiierala 

AnBala Fabrl« a C. - Udine 

BDiSON 
di ppimlaalmo oi-dine 

~ ~ L ROATTO = 
T U T T I I Q I O R N I 

Grandiose Ra'ppreseiitazioni 
.dalle 17 alla 2 3 

NEI GIÓRNI F E S T I V I 
d,ììle 10 alle 12, s dalle 14 alla 2 3 

C A S A Di C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. Cav.L. ZAPPARGLI specialista 
Udina - VIA AQUiLEIA • 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri 

• Telafono 317 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista ~ 
lo specialista doff. Qambaraffa 
avvisa la sua Clientela, che Ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova vìa in costruziona Giosuè Carducci, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Gropplero, conduce alla 
staziona. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Continuerà a ricevere i malati come 
il solito, nelle ore della mattima e del 
pomeriggio 

Municipio di Paluzza 
Nel giorno 16 corr. Aprile oro 10 

ant, avrà luogo in Paluzza, alla sede 
del Municipio, un unico esperimento 
d'asta cou aggiudicazione definitiva pel-
la vendita ài N. 700 coniferi del bosco 
Stifeleit. 

Dato,d'asta L. 15404.05. 
Deposito a cauzione dell'offerta L. 

15-10, cauzione per spese asta e con­
tralto L. 350,00^ I 

Vedasi avviso d'asta 25 marzo 1908 
inserto nel Supp. Annunci legali della 
Prefettura di Udine N, 78. 

11 Sindaco 
M BRUNETTI 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mo(".aglia d"oro all' E 
sposizione di Padova e di Udine dal 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

Dopo 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese, 

i." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiano - Oro cellulare sferico 
Foilgiallo speciale cellulare, 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a _ ricevere in 
Udine le commissioni. 

l'influenza? 
Cha cosa bisogna temsro? 

Non crediate di essere guarito perchè 
non avete più febbre, non avete più 
mali di capo, non vi sentite più indo­
lenzito e non avete più catarro ai.bfbn-
cbi. Là grippe eserciterà per liiogo 
tempo anoora,la sua influenza sU di Voi." 
Affrettate la vostra convalesoenzàf Te­
mete le compllcazioBi, 

Le Pillole PInk sono per ciò indicate. 
. Esse preservano dalle ricaditte, è vi 
garantiranno contro le nevralgie; tiie-
ningite, epatite, itterizia, pleurite e ne­
frite cOnseclitive, 

Il Signor Chiarot Isidoro, Azzaiìo X 
(Udine), Via Pasculuzzi, scrive'. 
\ «Le Pillola Pink mi fecero molto bène 
per riparare le brutte conseguenze e 
rlndebolimenlo cagionati dall'influén- , 
za.» 

hi Pillole Pink: si vendono in tutte lo 
farmacie e al deposito A. Merenda, 6 
Via Ariosto, Milano, L, 3.50 la scatola, 
h. IS ie fi scatole, franco. 

Un, medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande diloonsulto-

Malattie dello stomaco 
e dell'intestino 

1 D . ' 
loqlGo-rlcDStlluanlI 

preparate nella 

Preffli'afaParfflaciiiair"l(illlLAREllS 
CASTELFRANCO VENETO 

ULTIME ONORIFICÈNZE -
MILANO 1906 

ROMA 1907 
LONDRA 1907 

MADRID 1907 

Le Polveri D,r Vasoinsono una com­
binazione di sali fósfoclorurati solubili 
di calcio, sodio e ferro con polveri tonico 
digestiva e si usano con vantaggio 
negli adulti nella cura della dispepsia 
gastrica, atonia dello stomaco e del­
l'intestino, gastralgie, inappetenza osti­
nata, cattiva digestione eoe, e nei 
bamìiini canaio rioostituenta nella cura 
del rachitismo, scrofola, : gracilità* dif­
ficoltà di camminare, ecc. i 

1.6 Polveri D.r Vasoin si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo e costante, ma anche per la.fa-
elle somministrazione (nel brodo, caffè, 
laite, vino, acqua zuccherata, eco* o 
con cialda) e per la loro massima tol­
lerabilità. 

Le Polveri D.r Vasoin furono espe­
rimentate con vero successo da molti 
meuici e in molti ospedali (Udiàe, San 
Daf.iele Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano V.to, Chioggia, Pieve di Soligo, 
Sacile, Vittorio, Montebelliina, Porto-
gruaro, Castelfranco Veneto, eoo,) e 
merr'^ l'appoggio dei sanitari: e la 
fiducia del pubblico si sono' diffuse 
rapidamente ed hanno occupato un pò-, 
sto distiiito* fra le specialità; più ri­
nomate. 

La Polveri D.r Vasoin si trovano 
in tutte le buone farmacie e presso i 
principali grossisti.di medicinali.o si 
ricevono direttamente inviando L. 1.50 
per una scatola (L. 8 per sei scatole) 
alla Premiata Farmacia «All'AQUILA 
REALE » Castelfranco Veneto.. 
Deposito in Udine presso G. C<"X°ss"iI 

LOCALE D'AFFinARSI 
fuori Porta Gemona, tanto per uso 
industriale che per deposito. 

Per trattative rivolgersi al nostro 
Ufficio d'amministrazione. 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE DI PIAZ24 
Udine — Via Prefeltura, N 16 - Udina 

(Filiale GEMONA - Vicolo del Teatro) 
Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 

Medaglia d'Oro Mostra Darte Decorativa Friulana 1997 

Corrisponde a tutti i lavori Ibtogi'tiflci semplici od artistici. 
In£rrniidimpnl.i - Pon-nllnne - Ciondoli one. 

LÀ MOTOSACOCHE 
Brevetto H. e A, DUFAUS a C. 

La regina delle biciclette a motore montate con gomme Imperlorabili ATRESOS 

naRT Lire 700 
Il motore IHolosaooclio pesa kg, 17 

è applicabile a qualunque bicicletta — Lire 425 

>«^ S U C C E S S O M O N D I A L E Tw 

p o r S / r r L a AUGUSTO VERZA - Udine 
via Marcatovecchlo, S-7 



II, PAKSK, 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente pernii « PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornnle in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

ERMFT lillEi I 
AMABO TONICO, CORROBORANTE, DIBESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BRÀISCJ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprlstarl del segreta di fabbrloazlone. 

Guardarsi dalle Contrafazloni Esigere la Bottiglia d'Origine 

Altre specialità della Ditta : • 

V I E U X C O G N A C 1 ' " ' t " ^ 1 uFRMniiTH I " • " " i * ' " " 1 GRAN LIQUORE GIALLO 
SUPÉRIEUR \ L I Q U O R I \ V t n l T I U U i n ]. C O N S E R V E }' " M I L A N O , , 

G R A N A T I N A S O D A C H A M P A G N E E S T lì A T T O D I T A M A R I N D 0 

Agenzie con Staiiilimenti Propri a : 
C H I A S S O 

(Svlxaera) 
S. L U D W i a 

(Oepmanla) 

N I C E 
. (Fc^nola) • 

T U I E 8 T E 
(Auatrla) 

CoocessioDari Iscliisivi per la Veniita del 
FERNET-BRANCA 

n e l ! ' A M E R I O A 
del SUD 

CARLORIMBiC. 
OENOVA 

neir A M E R I O A 
del NORD 

L GANDOLFIàO. 
NEW YORK 

nell* SVIZZERA a nella QERMAHIA 

GIUSEPPE FOSSATI 
CHIASSO - 8. LUDWIO 

SilFOME BAIIFI 
; , TBIOHFA.- S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a CenL 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speolale oampione Cent. 20 

I mèdici Mooomaiidono8Al»OSB H A i V F I I H B n i C A T O 
a l l ' A c i d o B o r i c o , a l S u b l i m a t o c o r r o x l i o , a l 
C a t r a i n e , a l l o S o l f o , a l l ' A d d o f e n i c o , e c c . 

' Fornitrice Case Reali 

HHHniiffiaii 
ACHILLE BANFI, Milano 

INSUPERABILE 

A M I D O il A H F I 
.(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Gonserya la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commercio 

Frap r i a t» d t U ' A m u E n i A ITAI i iAIVA - M i l a n o 
Anonima capitale 1,300,000 versato. 

c a n o l i 
a p e z z i 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
oon le premiate 3 0 Fil lole di Sa l sapmig l ia composte da l farmaoiota 

' LUIGI FALCOHE di ALESSANDRIA 

30 
fILL» il 

D i s t i n t i m e d i c i approvano 
cho: pre*o uoa per matliaa a di-
giugno, dopuraco il sangno Q di-
spongoQO a passaro 1Q saluto lo 
altro Bta^ioni doU'asno. Ognuno 
pu6 farà queala cura, noQ essou-
[lovi l'incomodo dai dgcotti o BOÌ-
roppì. — Sono il rimódio di ciij 
è elitico di corpo; delle persone 
nelle quali il sangue ]ba tendenza 
ad affluire maggiormonte al capo ; 
dì chi soffre goofìozKa didentro, 
mai |dl testa, imbarazzi gaatriclt 
inappotenzà, brmiiori di stomaco. 

Contro cartolina-
vaglia (li L . ^ a . g O . 

Si^ Bpediscono ^fraiJCDl (li |/Jorto i« |ti)tto il flegno. • - Vpnflita in BìUrVK 
F a r m a c i a Z U l ^ l i l i ^ l . 

T'nAftnl i delia premiata dit -̂  lt\Iìco 
A I U U I J U I I Piva. Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Via Pellicfiìari'^ 

Ottima 0 durevole lavorazìoae. 

AVVRI ^^ quarta pagina a 
M ! Iiol prezzi moaicissimi 

A. I I E J N A 
Sooietà Auoaiina p>r la fornitiura dalle iudnet r le 

( l o l l ' A V r O i M O B I I i E , (Iella C A n n O ì e X I i H l A 0 (Iella S B L l i I i B I A 
Capitala L. 9 ) 0 0 0 , 0 0 0 mtucamtnte ventto 

•Via Amedei, 7 — M I L A N O — Tolsfono 2017 

Assali - Molle - Fer ra ture 
Stanghino - Ruote - Tappeti 

Stoffe - GuarnÌEioni - Fanali 
Ottonamani - Pellami - Vernici 

Fibbierie - Giioio - Sonagli 
Coperte - Finimenti da tiro 

Morseria— Selle - Briglie - Feltri 
Fruste - Articoli per Scuderia 

•—() Ca ta l a i ;h l g r a t i s a r l c h l e a l a ( )— 

Proclamalo dalla scienza è sialo luiùinosamente confermato 
dalla pràtica ohe il preparato dal DoHor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze allo Esposizioni Internazionali di Mani­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1908 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Tn poiti e haachl di porto, 4 l u . HDBa ilrio. a j a i ilibalM L. 11.19 — i 
Sto. aoD Btrienioa L. 11.00. 

Uàifmm urtolioa vaglia all' loraaiora D o t t o r l>> IMiLIO 0IIAVBII0> 
M o d a n a - Via Màraldo, a-15. 

OpnacoU, l o t t e r a t w a , reolatnea.yuTiaBs fzanoo e gra t t a 

imiGLIOR 

PREMIATA FARMACIA ' 

P A V O N E 
via Luigi Mlraglla, 1-2 

Via Sapienza, 45 
atcoito alle n, GIInlshD Unlvtrsitarl* 

Succursale; 
VIA C O N T E 01 RUVO, 

accosto al Taalco 8alllnt 

NAPOLI 

Prezzo della bott. L. 2 
per Posta L. 2,80 

4 imilslle L. 8 IraiiiD il parto 
Opuscolo gratis 

ESAMEBA 
I S m profllatticOidelia malaria ifei v ' 

,Fò^RMun"SeLL'iLLusTÉs ci/iv/cotProf. GUIDO BACCELLI 

L' ESAMEBA, elisir composto (li aleool, chinino, arsenico BÌ estratti 
ama>-i sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni 24 ore -
in luogo del clccheUo mattutino - proserva sicuramente dall' infezione 
malarica. 

Prèndete ilbicctiierino di ESAMEBAl 
f a u c B BiBLiRi & 0. - MILANO. 

Il Prof. Cav. R. MASSALONQO Dosouto Univorai-
tario Dìrotloi'o O.sp(iclalo Miiy-gioro lii N'i-roiin scrive:. 

'* ' • Du oltre 25 antri ilo ratto tuia stroniia campagna 
contro i cosidolti Marsala Iiiiitta'J'g-ìot'pai'toilPi^qtinli èrano 
TOri voloui, iiitlogiii della l'ama traciizionalo, cito è vanto 
d'Italia. 

Debbo ora, doiio ftsaajjgiati i tipi Marsa la Florio, 
spooio la Marca S. 0 . 11.. fraiicttiuoiilu dicli iarai 'o 'd 'aver 
cambiato opinione, o di riconoscerò cho a dotto Vino spot-
ta ra , per gli atiiraalati', verainoiito gli allribùti di eccel­
len te , squ i s i t o , s u p e r b o ; . . „ 

Il Prof. Cav. Z A N I B O N I - Docente Uiih-cr8Ìtario 
Padova scrivo: 

" . . So non è superfluo, sono lieto di dichiarare cho 
il Marsa la Florio ò di ottima qualiti\, di guato squisito, 
0 ben raceomandabilo a malati convalescenti . . , , 

F L O R I O & Ca - SDMnnonlma Vinicola Itallanii 
Cttplialo 10 MJJiOHl iMerameate rersah - SBDB MILANO 

nGBMZin G B N B R n L B PBL V B N B T O 
VENEZIA - S, Marco Ascensione 12-94 • VENEZIA 

Denlifricl YaDzeUi-ilonca 
l ' r e m l a t l c o l l e I t i l i a l t o O n o r i l i d e n z e 

Croce Insigne, Diplomi e Uedag l i e d'Oro Xisposizionl In te rnaz iona l i 

Sa t t emhre ISOO - BOaiÀ, Apri le XB07 

Imbianchiscono mirabilmente i denti, assicurano la loro conser­
vazione, rafForzaiio le gengive fungose, smorte o rilassate, puri­
ficano l'alito, disinfettano la bocca lasciando alla medesima una 
deliziosa e lunga freschezza. — Venlioinquo anni di vita e dì 
sempre crescente successo, esportazione mondiale. 

Preparata. dal Chimico Farmacista RONCA possessore della 
vera e genuina ricetta del Comm. Prof. Vanzetll di Padova. 

Franca a domicilio una scatola inviando L. 1.00 al premiato 
Laboratorio Farmaceutico Ronca ' Varano. 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso Intorossanta 

Olii desidera consultare dip reao^/a e per corrispondenza por qualunque, ar-
gomento d'affare che posaa interessare fa d'uopo cho scriva le domande, o il 
Home 0 la,inÌKÌaU .della persona interessata. Nel riscontro' ohe si ricoveri! coU' 
tutta s:)llecitudine e, segi-etezza, .gli: veri'à trascrìtto il responso, il quale coinpren-
de^n tutto !o spi'pg-azjoni richieste ed altre che posaona tbrmnre oggetto del l ' in­
teressamento di tutto quanto sarA possibile di poterai conoscere. Ter l'icevore il 
consulto devesi spedire ^er l 'Italia L. 5.15 e se per l'.estero L. 6 entro Ietterò 
l'acooraandnta o in cartolina vaglia e dirigersi al 

l*rot. ViUVUO « ' A M I C O - V t a S o U e r i i i o 1 3 , Holue^iatt 

Avvisi in IV pag. a ppe«/j miti 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei c*U 
senza dolore. Munito m attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savor^nanan. 16' 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche n domicilio. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA •nPOGRAFIA 

[HIARCO BARDUSCO 


